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Il termostato deve essere di classe di isolamen-
to II ( ) o deve essere correttamente collegato a 
terra.

Far fuoriuscire il cavo dalla caldaia utilizzando gli 
appositi pressacavi P (Figura 5.23).

Collegamento di valvole di zona comandate 
da termostato ambiente

Figura 5.22
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Per il collegamento di valvole di zona servirsi dei 
morsetti termostato ambiente indicati in Figura 
5.21. I conduttori elettrici dei contatti del micro 
della valvola di zona vanno inseriti nei i morset-
ti “A e B” della morsettiera termostato ambiente 
come in Figura 5.22.

Il ponticello elettrico presente tra “A e B” va 
tolto.

Attenzione a non collegare cavi in 
tensione sui morsetti “A e B”.

Il percorso dei fili di collegamento del termostato 
ambiente devono seguire il percorso indicato in 
Figura 5.21.
Far fuoriuscire i cavi dalla caldaia utilizzando gli 
appositi pressacavi P (Figura 5.23).

Figura 5.23

P	  

5.13	 Installazione della sonda esterna di 
temperatura
(opzionale)

La sonda esterna deve essere installata su una 
parete esterna dell'edificio evitando:
•	 L'irraggiamento diretto dei raggi solari.
•	 Pareti umide o soggette a formazioni di muffa.
•	 L'installazione in prossimità di ventilatori, boc-

chette di scarico o camini.

5.14	 Collegamento elettrico tra caldaia e 
sonda esterna

Per il collegamento della sonda esterna alla cal-
daia utilizzare conduttori elettrici con sezione 
non inferiore a 0,50 mm2.

I conduttori elettrici per il collegamento della 
sonda esterna alla caldaia devono percorrere 
canaline diverse da quelli a tensione di rete 
(230 V), poiché alimentati a bassa tensione 
di sicurezza e la loro lunghezza massima non 
deve superare i 20 metri.

Per il collegamento della sonda esterna servirsi 
dei morsetti indicati in Figura 5.21.
Il percorso dei fili di collegamento della sonda 
esterna devono seguire il percorso indicato in 
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Figura 5.21.
Far fuoriuscire i cavi dalla caldaia utilizzando gli 
appositi pressacavi P (Figura 5.23).

5.15	 Selezione del tipo di sonda esterna
La caldaia è settata per funzionare senza sonda 
esterna.
Se alla caldaia È COLLEGATA una sonda esterna 
(opzionale) è necessario settare il giusto parame-
tro in funzione al tipo di sonda installata.

Sequenza per il settaggio del tipo di sonda 
esterna
•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-

mendo contemporaneamente per 5 secondi i 
tasti 17 e 19 (Figura 5.24) fino a far apparire sul 
display LCD le lettere HiS che indicano il menu 
"Storico delle caldaia" (Figura 5.25).

Figura 5.24
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Figura 5.25

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (indie-
tro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul display 
LCD la scritta PAr (Figura 5.26) che indica il 
menu "Parametri".

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 per entrare nel 
menu selezionato.

Figura 5.26

•	 Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 17 
(indietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul di-
splay LCD le lettere P57 che si alternano con il 
valore del parametro (Figura 5.27).

Figura 5.27

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 (Figura 5.24) per 
entrare nel parametro selezionato. Il display vi-
sualizzerà quanto segue (Figura 5.28).

Figura 5.28

•	 Utilizzando i tasti 17 o 19 è possibile modificare 
il valore del parametro 57 in base al tipo di son-
da installata (Figura 5.29).
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Figura 5.29

PAR. VALORE DESCRIZIONE

P57

00
Sonda non presente (im-
postazione di fabbrica)

01
Sonda esterna con NTC 
da 12KOhm

02
Sonda esterna con NTC 
da 10KOhm

•	 Premendo il tasto 18 (Figura 5.24) si ottiene la 
conferma del valore inserito. Il display visualiz-
zerà per 5 sec. quanto segue (Figura 5.30) poi, 
si porterà al livello superiore.

Figura 5.30

•	 Premendo contemporaneamente i tasti 17 e 19 
(Figura 5.24) si esce senza modificare il valore 
(ritorno al livello precedente).

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun tasto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 5.24) (ritorno al livello 
precedente).

5.16	 Collegamento elettrico del remoto 
(opzionale)

Per il collegamento del remoto servirsi dei mor-
setti indicati in Figura 5.21.

Per il collegamento del comando remoto alla 
caldaia vedi anche il libretto del COMANDO RE-
MOTO.

Il ponticello elettrico presente tra “A e B” va 
tolto.

Il percorso del cavo del comando remoto deve 

seguire il percorso indicato in Figura 5.21.
Far fuoriuscire i cavi dalla caldaia utilizzando gli 
appositi pressacavi P (Figura 5.23).

5.17	 Abilitazione funzionamento con 
sonda esterna e settaggio coeffi-
ciente K

La caldaia è settata con un coefficiente K uguale 
a zero per il funzionamento della caldaia senza 
sonda collegata.
Se alla caldaia È COLLEGATO il comando remoto 
(opzionale) riferirsi alla Figura 5.31.
In questo caso il settaggio del coefficiente K deve 
essere fatto da remoto.

Figura 5.31
Temperatura esterna °C
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Il coefficiente K è un parametro che innalza o ab-
bassa la temperatura di mandata caldaia al varia-
re della temperatura esterna.
Quando si installa la sonda esterna bisogna im-
postare questo parametro in base al rendimento 
dell'impianto di riscaldamento per ottimizzare la 
temperatura di mandata (Figura 5.31).

Es. Per avere una temperatura di mandata all'im-
pianto di riscaldamento di 60°C con una esterna 
di -5°C si deve settare un K di 1,5 (linea tratteggia-
ta in Figura 5.31).

Sequenza per il settaggio del coefficiente K
•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-

mendo contemporaneamente per 5 secondi i 
tasti 17 e 19 (Figura 5.32) fino a far apparire sul 
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display LCD le lettere HiS che indicano il menu 
"Storico delle caldaia" (Figura 5.33).

Figura 5.32
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Figura 5.33

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (indie-
tro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul display 
LCD la scritta PAr (Figura 5.34) che indica il 
menu "Parametri".

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 per entrare nel 
menu selezionato.

Figura 5.34

•	 Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 17 
(indietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul di-
splay LCD le lettere P14 che si alternano con il 
valore del parametro (Figura 5.35).

Figura 5.35

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 (Figura 5.32) per 
entrare nel parametro selezionato. Il display vi-
sualizzerà quanto segue (Figura 5.36).

Figura 5.36

•	 Utilizzando i tasti 17 o 19 è possibile modificare 
il valore del parametro 14 da un minimo di 00 
ad un massimo di 60 in base alla curva scelta 
del coefficiente K in Figura 5.31 (il valore letto 
sul display, in Figura 5.37, corrisponde a K = 
1,5).
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Figura 5.37

•	 Premendo il tasto 18 (Figura 5.32) si ottiene la 
conferma del valore inserito. Il display visualiz-
zerà per 5 sec. quanto segue (Figura 5.38) poi, 
si porterà al livello superiore.

Figura 5.38

•	 Premendo contemporaneamente i tasti 17 e 19 
(Figura 5.32) si esce senza modificare il valore 
(ritorno al livello precedente).

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun tasto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 5.32) (ritorno al livello 
precedente).

A questo punto la temperatura di mandata im-
pianto seguirà l'andamento in relazione al coeffi-
ciente K impostato.
Comunque se la temperatura ambiente non do-
vesse essere confortevole si può aumentare o di-
minuire la temperatura di mandata dell'impianto 
riscaldamento di ± 15°C agendo sui tasti 19 (di-
minuzione) e 20 (aumento) (Figura 5.32).

Figura 5.39
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K = 1,5

L'andamento della temperatura al variare dell'im-
postazione fatta con i tasti 19 e 20 per un K 1,5 è 
illustrato nella Figura 5.39.

5.18	 Funzione antilegionella
La modalità Antilegionella serve ad eliminare 
eventuali microrganismi, portando la temperatu-
ra dell’acqua contenuta nel bollitore oltre i 65°C 
per un periodo massimo di 60 minuti.

Per attivare la funzione Antilegionella bisogna 
integrare il bollitore con una sonda NTC, posizio-
nandola nel apposito pozzetto portasonda posto 
nel bollitore, e la caldaia deve essere settata per 
questo tipo di funzionamento.

Settaggio temperatura antilegionella
•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-

mendo contemporaneamente per 5 secondi i 
tasti 17 e 19 (Figura 5.40) fino a far apparire sul 
display LCD le lettere HiS che indicano il menu 
"Storico delle caldaia" (Figura 5.41).
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Figura 5.40
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Figura 5.41

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (indie-
tro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul display 
LCD la scritta PAr (Figura 5.42) che indica il 
menu "Parametri".

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 per entrare nel 
menu selezionato.

Figura 5.42

•	 Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 17 
(indietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul di-
splay LCD le lettere P28 che si alternano con il 
valore del parametro (Figura 5.43).

Figura 5.43

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 (Figura 5.40) per 
entrare nel parametro selezionato. Il display vi-
sualizzerà quanto segue (Figura 5.44).

Figura 5.44

•	 Utilizzando i tasti 17 o 19 è possibile modificare 
il valore del parametro P28 tra 0°C e 70°C. NON 
impostare questo valore al di sotto dei 65°C.

•	 Premendo il tasto 18 (Figura 5.40) si ottiene la 
conferma del valore inserito. Il display visualiz-
zerà per 5 sec. quanto segue (Figura 5.45) poi, 
si porterà al livello superiore.

Figura 5.45
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•	 Premendo contemporaneamente i tasti 17 e 19 

(Figura 5.40) si esce senza modificare il valore 
(ritorno al livello precedente).

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun tasto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 5.40) (ritorno al livello 
precedente).

Impostazione frequenza di attivazione antile-
gionella
•	 Entrare in "modalità programmazione" effet-

tuando le operazioni descritte al punto prece-
dente.

•	 Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 17 
(indietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul di-
splay LCD le lettere P29 che si alternano con il 
valore del parametro (Figura 5.46).

Figura 5.46

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 (Figura 5.40) per 
entrare nel parametro selezionato. Il display vi-
sualizzerà quanto segue (Figura 5.47).

Figura 5.47

•	 Utilizzando i tasti 17 o 19 è possibile modificare 
il valore del parametro P29 tra 00 e 07 giorni. 
Impostazione di fabbrica 03 giorni.

•	 Premendo il tasto 18 (Figura 5.40) si ottiene la 
conferma del valore inserito. Il display visualiz-
zerà per 5 sec. quanto segue (Figura 5.48) poi, 
si porterà al livello superiore.

Figura 5.48

•	 Premendo contemporaneamente i tasti 17 e 19 
(Figura 5.40) si esce senza modificare il valore 
(ritorno al livello precedente).

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun tasto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 5.40) (ritorno al livello 
precedente).

Tale funzione diventa attiva dopo 12 ore dalla 
sua impostazione.
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5.19	 Settaggio della postcircolazione 
della pompa

La pompa, in funzionamento riscaldamento, è 
settata per una postcircolazione di circa un mi-
nuto al termine di ogni richiesta di calore.
Questo tempo può essere variato da un minimo 
di 10 secondi ad un massimo di 20 minuti agen-
do sulla programmazione, sia dal pannello co-
mandi che dal remoto.

•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-
mendo contemporaneamente per 5 secondi i 
tasti 17 e 19 (Figura 5.49) fino a far apparire sul 
display LCD le lettere HiS che indicano il menu 
"Storico delle caldaia" (Figura 5.50).

Figura 5.49
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Figura 5.50

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (indie-
tro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul display 
LCD la scritta PAr (Figura 5.51) che indica il 
menu "Parametri".

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 per entrare nel 
menu selezionato.

Figura 5.51

•	 Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 17 
(indietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul di-
splay LCD le lettere P12 che si alternano con il 
valore del parametro (Figura 5.52).

Figura 5.52

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 (Figura 5.49) per 
entrare nel parametro selezionato. Il display vi-
sualizzerà quanto segue (Figura 5.53).

Figura 5.53

•	 Utilizzando i tasti 17 o 19 è possibile modifi-
care il valore del parametro 12 da 01=10s a 
120=1200s (ogni aumento o diminuzione di 
una unità sul display corrisponde a 10 secondi).
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•	 Premendo il tasto 18 (Figura 5.49) si ottiene la 

conferma del valore inserito. Il display visualiz-
zerà per 5 sec. quanto segue (Figura 5.54) poi, 
si porterà al livello superiore.

Figura 5.54

•	 Premendo contemporaneamente i tasti 17 e 19 
(Figura 5.49) si esce senza modificare il valore 
(ritorno al livello precedente).

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun tasto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 5.49) (ritorno al livello 
precedente).

5.20	 Selezione della frequenza di riac-
censione

Quando la caldaia funziona in riscaldamento a 
regime acceso/spento il tempo minimo tra due 
accensioni e settato in 1 minuto (frequenza di ri-
accensione).
Questo tempo può essere variato da un minimo 
di 10 secondi ad un massimo di 20 minuti agen-
do sulla programmazione, sia dal pannello co-
mandi che dal remoto.

•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-
mendo contemporaneamente per 5 secondi i 
tasti 17 e 19 (Figura 5.55) fino a far apparire sul 
display LCD le lettere HiS che indicano il menu 
"Storico delle caldaia" (Figura 5.56).

Figura 5.55
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Figura 5.56

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (indie-
tro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul display 
LCD la scritta PAr (Figura 5.57) che indica il 
menu "Parametri".

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 per entrare nel 
menu selezionato.

Figura 5.57

•	 Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 17 
(indietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul di-
splay LCD le lettere P10 che si alternano con il 
valore del parametro (Figura 5.58).
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Figura 5.58

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 (Figura 5.55) per 
entrare nel parametro selezionato. Il display vi-
sualizzerà quanto segue (6=60 secondi) (Figura 
5.59).

Figura 5.59

•	 Utilizzando i tasti 17 o 19 è possibile modi-
ficare il valore del parametro 10 da 1=10s a 
120=1200s (ogni aumento o diminuzione di 
una unità sul display corrisponde a 10 secondi).

•	 Premendo il tasto 18 (Figura 5.55) si ottiene la 
conferma del valore inserito. Il display visualiz-
zerà per 5 sec. quanto segue (Figura 5.60) poi, 
si porterà al livello superiore.

Figura 5.60

•	 Premendo contemporaneamente i tasti 17 e 19 
(Figura 5.49) si esce senza modificare il valore 
(ritorno al livello precedente).

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun tasto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 5.55) (ritorno al livello 
precedente).

5.21	 Esempi di impianti idraulici con 
separatore idraulico (opzionale)

Il separatore idraulico crea una zona a ridotta 
perdita di carico, che permette di rendere il circu-
ito primario e il circuito secondario idraulicamen-
te indipendenti.
In questo caso la portata che passa attraverso i 
circuiti dipende esclusivamente dalle caratteristi-
che di portata delle pompe.
Utilizzando quindi un separatore idraulico, la 
portata del circuito secondario viene messa in 
circolazione solo quando la pompa relativa è ac-
cesa.
Quando la pompa del secondario è spenta, non 
c’è circolazione nel corrispondente circuito e 
quindi tutta la portata spinta dalla pompa del pri-
mario viene by-passata attraverso il separatore.
Pertanto con il separatore idraulico si può avere 
un circuito di produzione a portata costante e un 
circuito di distribuzione a portata variabile.
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Esempi d’impianto idraulico

Zona alta + zona bassa temperatura.

Figura 5.61

S

Zona alta 
temperatura

Zona bassa 
temperatura

Sonda di temperatura
esterna

Zona alta + 2 zone bassa temperatura.

Figura 5.62
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temperatura
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temperatura

Sonda di 
temperatura
esterna
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6	 PREPARAZIONE AL SERVIZIO

6.1	 Avvertenze
Prima di eseguire le operazioni de-
scritte in seguito, accertarsi che 
l'interruttore bipolare previsto 
nell'installazione sia sulla posizio-
ne di spento.

6.2	 Sequenza delle operazioni
Alimentazione gas
•	 Aprire il rubinetto del contatore gas e quello 

della caldaia 13 in Figura 6.1.

Figura 6.1

13
Posizione
d'apertura

•	 Verificare con soluzione saponosa o prodot-
to equivalente, la tenuta del raccordo gas.

•	 Richiudere il rubinetto gas 13 in Figura 6.2.

Figura 6.2

13
Posizione
di chiusura

Riempimento del circuito
•	 Togliere il pannello frontale della carrozzeria 

vedi sezione "Smontaggio pannelli carrozze-
ria" a pag. 72.

•	 Aprire i rubinetti acqua previsti in installazio-
ne.

•	 Aprire uno o più rubinetti dell'acqua calda 
per sfiatare le tubature.

•	 Svitare il tappo della valvola di sfiato auto-
matica 28 in Figura 6.3.

Figura 6.3

28

•	 Allentare lo sfiato serpentino bollitore 48 (Fi-
gura 6.4).

Figura 6.4

48

•	 Aprire i rubinetti dei radiatori.
•	 Riempire l'impianto di riscaldamento vedi 

sezione "Riempimento del circuito riscalda-
mento" a pag. 17 e richiudere lo sfiato ser-
pentino bollitore 48 in Figura 6.4 quando da 
questo inizia ad uscire acqua.

•	 Sfiatare i radiatori ed i vari punti alti dell'in-
stallazione, richiudere quindi gli eventuali 
dispositivi manuali di sfiato.
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•	 Completare il riempimento dell'impianto ri-

scaldamento.
	 Lo sfiato dell'installazione, come pure quello 

della pompa devono essere ripetuti più vol-
te.

Riempire il sifone scarico conden-
sa con circa mezzo litro d’acqua 
per evitare che alla prima accen-
sione esca fumo.

	 Per questa operazione si può usa-
re la presa fumi posta sullo scarico 
fumi (Figura 6.5).

Figura 6.5

Presa fumi

Verifica funzionamento pompa / sblocco 
pompa
Il circuito di controllo elettronico della pompa 
provvede automaticamente a sbloccarla.

•	 Montare il pannello frontale della carrozze-
ria.

•	 Alimentare elettricamente la caldaia azio-
nando l'interruttore bipolare previsto in 
installazione Il display LCD visualizza il sim-
bolo  (i trattini vengono accesi in 
sequenza per simulare uno scorrimento) (Fi-
gura 6.6).

Figura 6.6

•	 Tenere premuto per 5 secondi il tasto 18 fino 
a far apparire sul display entrambe i simboli 

 e  Figura 6.7.

Figura 6.7
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Il display LCD visualizza la temperatura di cal-
daia (circuito primario) e i simboli  e  
Figura 6.8.

Figura 6.8

•	 Aprire il rubinetto gas.
•	 Assicurarsi che il termostato ambiente, sia in 

posizione di “richiesta calore”.
•	 Verificare il corretto funzionamento della 

caldaia sia in funzione sanitario che in riscal-
damento.

•	 Controllare le pressioni e le portate gas come 
illustrato nella sezione "VERIFICA REGOLA-
ZIONE GAS" a pag. 65 di questo libretto.

•	 Controllare che la condensa prodotta duran-
te il funzionamento riempia il sifone e venga 
scaricata regolarmente nel tubo dell'impian-
to scarico.

Funzione sfiato aria automatica
•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-

mendo contemporaneamente per 5 secondi 
i tasti 17 e 19 (Figura 6.7) fino a far apparire 
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sul display LCD le lettere HiS che indicano il 
menu "Storico delle caldaia" (Figura 6.9).

Figura 6.9

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (in-
dietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul 
display LCD la scritta APU (Figura 6.10) che 
indica il menu "Funzione sfiato aria automa-
tica".

Figura 6.10

•	 Premere il tasto 18 (Figura 6.7) per attivare 
la funzione. Il display visualizzerà quanto se-
gue (Figura 6.11 e Figura 6.12).

Figura 6.11

Figura 6.12

•	 Al termine della procedura il display visualiz-
zerà quanto segue (Figura 6.13).

Figura 6.13

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun ta-

sto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 6.7) (ritorno al livel-
lo precedente).

•	 Spegnere la caldaia tenendo premuto per 5 
secondi il tasto 18 (Figura 6.7) fino a far ap-
parire sul display LCD il simbolo  (i 
trattini vengono accesi in sequenza per si-
mulare uno scorrimento) (Figura 6.6).
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•	 Illustrare all'utente il corretto uso dell'appa-

recchio e le operazioni di:
	 - accensione;
	 - spegnimento;
	 - regolazione.

È dovere dell'utente conservare la docu-
mentazione integra e a portata di mano per 
la consultazione.
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7	 VERIFICA REGOLAZIONE GAS

7.1	 Avvertenze
Dopo ogni misurazione delle pres-
sioni gas, richiudere bene le prese 
di pressione utilizzate.

	 Dopo ogni operazione di regola-
zione gas gli organi di regolazione 
della valvola devono essere sigilla-
ti.

Attenzione, pericolo di folgorazio-
ne.

	 Durante le operazioni descritte in 
questa sezione la caldaia è sotto 
tensione.

	 Non toccare assolutamente alcuna 
parte elettrica.

7.2	 Operazioni e settaggio gas
•	 Togliere il pannello frontale della carrozzeria 

della caldaia vedi sezione "Smontaggio pan-
nelli carrozzeria" a pag. 72.

Verifica pressione di rete
•	 A caldaia spenta (fuori servizio), controllare 

la pressione di alimentazione utilizzando la 
presa 30 in Figura 7.1 e confrontare il valore 
letto con quelli riportati nella tabella Pressio-
ni di alimentazione gas nella sezione "Dati 
tecnici M302V.2025 SB" a pag. 26, "Dati 
tecnici M302V.2530 SB" pag. 30 e "Dati 
tecnici M302V.3035 SB" pag. 34.

•	 Richiudere bene la presa di pressione 30 in 
Figura 7.1.

Figura 7.1

32

30

Verifica pressione min. al bruciatore
•	 Collegare un analizzatore fumi alle prese di 

analisi fumi poste sugli scarichi fumi della 
caldaia Figura 7.2.

Figura 7.2

Prese per analisi 
fumi

•	 Assicurarsi che il termostato ambiente sia in 
posizione di “richiesta calore”.

•	 Prelevare un’abbondante quantità d’acqua 
calda sanitaria aprendo i rubinetti.

•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-
mendo contemporaneamente per 5 secondi 
i tasti 17 e 19 (Figura 7.3) fino a far apparire 
sul display LCD le lettere HiS che indicano il 
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menu "Storico delle caldaia" (Figura 7.4).

Figura 7.3

16

17 

18 

19 

20 

21 

Figura 7.4

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (in-
dietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul 
display LCD la scritta Ch5 (Figura 7.5) che 
indica il menu "Spazzacamino".

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 per entrare nel 
menu selezionato.

Figura 7.5

•	 Sul display LCD appaiono le lettere LP che 
si alternano con il valore di temperatura 
dell'acqua di riscaldamento (es.45), indican-
ti l'entrata nell'attivazione della "funzione 
spazzacamino" alla potenza minima (Figura 
7.6).

Figura 7.6

•	 Confrontare il valore di CO2 letto sull'analiz-
zatore fumi con quello della tabella "Dati in 
sanitario" e valori CO2 a Q.min. sezione "Dati 
tecnici M302V.2025 SB" a pag. 26, "Dati 
tecnici M302V.2530 SB" pag. 30 e "Dati 
tecnici M302V.3035 SB" pag. 34.

Verifica pressione max. al bruciatore
•	 Premere 3 volte il tasto 19 fino a far apparire 

sul display LCD le lettere dP (spazzacamino 
attivo in massimo sanitario) che si alterna-
no con il valore di temperatura dell'acqua 
di riscaldamento (es.60), indicanti l'entrata 
nell'attivazione della "funzione spazzacami-
no" alla potenza massima in sanitario (Figura 
7.7).

Figura 7.7

•	 Confrontare il valore di CO2 letto sull'ana-
lizzatore fumi con quello di CO2 a Q.nom. 
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in funzionamento sanitario riportato nella 
sezione "Dati tecnici M302V.2025 SB" a pag. 
26, "Dati tecnici M302V.2530 SB" pag. 30 
e "Dati tecnici M302V.3035 SB" pag. 34.

Se i due dati non coincidono con il valore ri-
portato nella sezione "Dati tecnici M302V.2025 
SB" a pag. 26, "Dati tecnici M302V.2530 SB" 
pag. 30 e "Dati tecnici M302V.3035 SB" pag. 
34, uscire dalla programmazione premendo 
il tasto 18 per 5 sec. ed eseguire la "Calibrazio-
ne automatica della valvola gas" pag. 67.

7.3	 Calibrazione automatica della 
valvola gas

Quando si cambia la scheda pannello o il ven-
tilatore o la valvola gas o si modifica il para-
metro P01 della scheda comando bisogna ca-
librare la valvola gas per effettuare la taratura 
della CO2 alla massima potenza della caldaia.

•	 Assicurarsi che il termostato ambiente sia in 
posizione di “richiesta calore”.

•	 Prelevare un’abbondante quantità d’acqua 
calda sanitaria aprendo i rubinetti.

•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-
mendo contemporaneamente per 5 secondi 
i tasti 17 e 19 (Figura 7.8) fino a far apparire 
sul display LCD le lettere HiS che indicano il 
menu "Storico delle caldaia" (Figura 7.9).

Figura 7.8

16

17 

18 

19 

20 

21 

Figura 7.9

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (in-
dietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul 
display LCD la scritta CAF (Figura 7.10) che 
indica il menu "Calibrazione automatica".

Figura 7.10

•	 Premere il tasto 18 (Figura 7.8) fino a far ap-
parire sul display LCD le lettere StF (Start 
Full) che si alterna con 34 (valore della cali-
brazione) (Figura 7.11).

Figura 7.11

•	 Lasciare che il programma esegua l’intero 
processo, al temine del quale compare la 
scritta FuF (Full Finish) (Figura 7.12).

Figura 7.12
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Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun ta-

sto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 7.8) (ritorno al livel-
lo precedente).

•	 Verificare l’esatta taratura del gas della cal-
daia riferendosi al paragrafo "Operazioni e 
settaggio gas" a pagina 65.
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8	 TRASFORMAZIONE GAS

8.1	 Avvertenze
Le operazioni di adattamento del-
la caldaia al tipo di gas disponibile 
devono essere effettuate da un 
Centro Assistenza Autorizzato.

8.2	 Operazioni e settaggio gas
La caldaia di fabbrica è settata per funzio-
nare con il gas Naturale (G20).

Per settare il funzionamento della caldaia a gas 
GPL (G31) effettuare i seguenti settaggi:
•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-

mendo contemporaneamente per 5 secondi 
i tasti 17 e 19 (Figura 8.1) fino a far apparire 
sul display LCD le lettere HiS che indicano il 
menu "Storico delle caldaia" (Figura 8.2).

Figura 8.1
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Figura 8.2

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (in-
dietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul 
display LCD la scritta PAr (Figura 8.3) che in-
dica il menu "Parametri".

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 per entrare nel 

menu selezionato.

Figura 8.3

•	 Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 
17 (indietro) o 19 (avanti) fino a far apparire 
sul display LCD le lettere P02 (Selezione tipo 
gas) che si alternano con il valore del para-
metro (Figura 8.4).

Figura 8.4

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 (Figura 8.1) per 
entrare nel parametro selezionato. Il display 
visualizzerà quanto segue (Figura 8.5).

Figura 8.5

•	 Utilizzando i tasti 17 o 19 è possibile modi-
ficare il valore del parametro 02 da 00=G20 
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a 01=G31 che va bene per il gas GPL (Figura 
8.6).

Figura 8.6

•	 Premendo il tasto 18 (Figura 8.1) si ottiene la 
conferma del valore inserito. Il display visua-
lizzerà per 5 sec. quanto segue (Figura 8.7) 
poi, si porterà al livello superiore.

Figura 8.7

•	 Premendo contemporaneamente i tasti 17 e 
19 (Figura 8.1) si esce senza modificare il va-
lore (ritorno al livello precedente Figura 8.4).

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (in-
dietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul 
display LCD la scritta CAF (Figura 8.8) che in-
dica il menu "Calibrazione automatica".

Figura 8.8

Per eseguire la calibrazione vedi paragrafo 
"Calibrazione automatica della valvola gas" a 
pagina 67.

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun ta-

sto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 8.1) (ritorno al livel-
lo precedente).

•	 Applicare l'etichetta indicante la natura del 
gas ed il valore della pressione per il quale è 
regolato l'apparecchio. L'etichetta autoade-
siva è contenuta nella busta della documen-
tazione a bordo caldaia.
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9	 MANUTENZIONE

9.1	 Avvertenze

È obbligatorio utilizzare guanti 
protettivi.

Raffreddare l'apparecchio chiu-
dendo il rubinetto del gas e prele-
vando un’abbondante quantità 
d’acqua aprendo i rubinetti dell'ac-
qua calda sanitaria dell'impianto.

Le operazioni descritte in questo 
capitolo devono essere eseguite 
solamente da personale professio-
nalmente qualificato, pertanto si 
consiglia di rivolgersi ad un Centro 
Assistenza Autorizzato.

Per un funzionamento efficiente e regolare, 
l’utente deve provvedere una volta all'anno 
alla manutenzione e pulizia che devono essere 
effettuate da un tecnico del Centro Assistenza 
Autorizzato. Qualora questo tipo di interven-
to non venga svolto, danni eventuali a com-
ponenti e relativi problemi di funzionamento 
della caldaia non saranno coperti da garanzia 
convenzionale.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pu-
lizia, di manutenzione, di apertura o smontag-
gio pannelli della caldaia, disinserire l'appa-
recchio dalla rete di alimentazione elettrica 
agendo sull'interruttore onnipolare previsto 
sull'impianto e chiudere il rubinetto del gas.

9.2	 Programmazione del periodo di 
manutenzione

•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-
mendo contemporaneamente per 5 secondi 
i tasti 17 e 19 (Figura 9.1) fino a far apparire 
sul display LCD le lettere HiS che indicano il 
menu "Storico delle caldaia" (Figura 9.2).

Figura 9.1
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Figura 9.2

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (in-
dietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul 
display LCD la scritta PAr (Figura 9.3) che in-
dica il menu "Parametri".

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 per entrare nel 
menu selezionato.

Figura 9.3

•	 Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 17 
(indietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul 
display LCD le lettere P34 che si alternano 
con il valore del parametro (Figura 9.4).
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Figura 9.4

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 (Figura 5.55) per 
entrare nel parametro selezionato. Il display 
visualizzerà quanto segue (Figura 9.5).

Figura 9.5

•	 Utilizzando i tasti 17 o 19 è possibile modi-
ficare il valore del parametro 34 da 00 a 48 
mesi. È possibile impostare il parametro 34 a 
99 disabilitando così la richiesta di manuten-
zione (nel display LCD scompare il simbolo 
A).

•	 Premendo il tasto 18 (Figura 9.1) si ottiene la 
conferma del valore inserito. Il display visua-
lizzerà per 5 sec. quanto segue (Figura 9.6) 
poi, si porterà al livello superiore.

Figura 9.6

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun ta-

sto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 9.1) (ritorno al livel-
lo precedente).

9.3	 Smontaggio pannelli carrozzeria
Pannello frontale
•	 Svitare le viti A e C quindi rimuovere il pan-

nello frontale D tirandolo fortemente verso 
di sé (Figura 9.7 e Figura 9.8).

Pannelli laterali
•	 Togliere le viti E in Figura 9.8 e rimuovere la 

traversa.
•	 Allentare le viti B in Figura 9.7 e togliere il 

pannello laterale F in Figura 9.8 tirandolo 
verso l'esterno.

•	 Procedere allo stesso modo per il pannello G.

Figura 9.7

A	  

B	  
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Figura 9.8

C	  
D	  E	  

E

F	  

G	  

Pannello di comando
Rimuovere la vite H e ruotare il pannello co-
mandi I, come illustrato in figura Figura 9.9, per 
poter accedere in maniera ottimale ai compo-
nenti interni alla caldaia.

Figura 9.9

H	  

I	  

9.4	 Rimontaggio pannelli carrozzeria
Pannelli laterali
Rimontare i pannelli laterali E ed F operando in 
modo inverso a quanto descritto nella sezione 
"Smontaggio pannelli carrozzeria" a pag. 72.

Pannello frontale
Rimontare il pannello frontale D operando in 
modo inverso a quanto descritto nella sezione 
"Smontaggio pannelli carrozzeria" a pag. 72.

9.5	 Svuotamento del circuito sanita-
rio

•	 Chiudere i rubinetti di entrata dell'acqua sa-
nitaria previsti in installazione.

•	 Aprire i rubinetti dell'acqua calda sanitaria 
dell'impianto.

•	 Allentare il rubinetto di scarico acqua sani-
taria del bollitore 6 e quello di svuotamento 
del circuito sanitario 5 in Figura 9.10 e scari-
care l’acqua del circuito sanitario.

Figura 9.10

5

6

9.6	 Svuotamento del circuito riscal-
damento

•	 Chiudere i rubinetti mandata e ritorno 
dell'impianto di riscaldamento previsti in in-
stallazione.

•	 Allentare il rubinetto di svuotamento del 
circuito riscaldamento 14 indicato in Figura 
9.11.
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Figura 9.11

APERTO
CHIUSO

Rubinetto di 
svuotamento del 

circuito riscaldamento

14

•	 Allentare lo sfiato serpentino bollitore 48 (Fi-
gura 9.12).

Figura 9.12

48

•	 Per facilitare lo svuotamento, svitare il tappo 
28 della valvola di sfiato automatica in Figura 
9.13.

Figura 9.13

28

9.7	 Pulizia dello scambiatore prima-
rio condensante e del bruciatore

Rimozione del gruppo bruciatore ventilatore 
39 in Figura 9.14.

Figura 9.14

J	  

K	  

L	  

39

M	  

N	  

O	  

•	 Togliere il pannello frontale della carrozzeria 
e ruotare il pannello comandi (vedere "Smon-
taggio pannelli carrozzeria" a pag. 72).

•	 Scollegare i cablaggi degli elettrodi di accen-
sione e quello di rilevazione.

•	 Svitare il girello del gas J, rimuovere la forcina 
K ed estrarre il tubo L.

•	 Scollegare il connettore M tirandolo verso il 
basso (Figura 9.14).

•	 Scollegare il connettore del ventilatore N ti-
randolo verso il basso (Figura 9.14).
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•	 Svitare i dadi O e rimuovere il gruppo brucia-

tore ventilatore 39 (Figura 9.14)
•	 Estrarre il corpo bruciatore tirandolo verso 

l'esterno.
•	 La guarnizione in silicone della parete fron-

tale della camera di combustione Figura 9.15 
deve essere cambiata se deteriorata.

Figura 9.15

P	  

•	 L’elettrodo di accensione/rivelazione P in Fi-
gura 9.15 funge anche da sensore per il cor-
retto scarico della condensa.

•	 Se tale elettrodo viene a contatto con acqua 
di condensa presente all’interno della came-
ra di combustione manda in blocco di sicu-
rezza la caldaia. Pertanto se si trova la coiben-
tazione bagnata o deteriorata provvedere 
alla sostituzione.

Rimuovere le eventuali incrosta-
zioni dall'elettrodo di accensione/
rivelazione o sostituirlo se deterio-
rato e comunque sostituirlo obbli-
gatoriamente ogni 2 anni.

Figura 9.16

Nel caso si rilevi presenza di sporcizia sugli ele-
menti dello scambiatore primario condensan-
te (visionabili dopo aver tolto il corpo brucia-
tore), spazzolarli con un pennello in setola ed 
aspirare lo sporco con un aspirapolvere.

Il bruciatore non necessita di una particolare 
manutenzione, ma è sufficiente spolverarlo 
con un pennello in setola.
Manutenzioni più specifiche saranno valutate 
ed eseguite dal Tecnico del Centro Assistenza 
Autorizzato.

Per rimontare eseguire le opera-
zioni effettuate in senso inverso, 
facendo attenzione a non rovinare 
la guarnizione OR del tubo gas 
quando si inserisce il tubo nel dia-
framma aria/gas ed eseguire la 
prova di tenuta gas dopo aver 
stretto bene il girello del tubo gas.

9.8	 Verifica della pressurizzazione 
del vaso d’espansione riscalda-
mento

Svuotare il circuito riscaldamento come de-
scritto nella sezione "Svuotamento del circuito 
riscaldamento" a pag. 73 e controllare che la 
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pressione del vaso d’espansione non sia infe-
riore a 1 bar.
Se la pressione dovesse risultare inferiore 
provvedere alla pressurizzazione corretta.

9.9	 Verifica della pressurizzazione 
del vaso di espansione sanitario

Svuotare il circuito sanitario come descritto 
nella sezione "Svuotamento del circuito sani-
tario" a pag. 73 e controllare la pressione del 
vaso di espansione non sia inferiore a 3,5 bar.
Se la pressione dovesse risultare inferiore 
provvedere alla pressurizzazione corretta.

9.10	 Controllo dell’anodo al magnesio
Per garantire la costante protezione del bol-
litore sanitario contro la corrosione elettro-
chimica, si consiglia di far controllare perio-
dicamente dal tecnico del Centro Assistenza 
Autorizzato l’integrità dell’anodo al magnesio.

9.11	 Controllo del condotto di espul-
sione fumi

Far controllare periodicamente dal tecnico del 
Centro Assistenza Autorizzato (almeno una 
volta all'anno) l'integrità del condotto espul-
sione fumi, del condotto aria e l'efficienza del 
circuito di sicurezza fumi.

9.12	 Verifica del rendimento della 
caldaia

Effettuate le verifiche di rendimento con la fre-
quenza prevista dalla normativa vigente.

•	 Collegare un analizzatore fumi alle prese di 
analisi fumi poste sugli scarichi fumi della 
caldaia Figura 9.17.

Figura 9.17

Prese per 
analisi fumi

•	 Assicurarsi che il termostato ambiente sia in 
posizione di “richiesta calore”.

•	 Prelevare un’abbondante quantità d’acqua 
calda sanitaria aprendo i rubinetti.

•	 Attivare la "funzione spazzacamino" alla 
potenza massima in riscaldamento (vedere 
"Settaggio della funzione spazzacamino cal-
daia" a pag. 77) 

•	 Verificare la combustione della caldaia uti-
lizzando le prese posizionate sui tubi fumo 
(Figura 9.17) e confrontare i dati misurati con 
i seguenti.

Figura 9.18

Modello M302V.2025 SB

Portata termica nominale kW 21,0

Rendimento nominale % 98,6

Rendimento di combustione % 98,8

Indice d'aria n 1,3

Composiz. fumi CO2 % 8,5 - 9,5

Composiz. fumi O2 % 4,8

Composiz. fumi CO ppm 112

Temperatura fumi °C 78

Valori riferiti alle prove con scarico sdoppiato 80 mm da 
1 + 1 m e gas Metano G20 e con temperatura mandata 
/ ritorno riscaldamento 60°/80°C
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Figura 9.19

Modello M302V.2530 SB

Portata termica nominale kW 26,0

Rendimento nominale % 98,8

Rendimento di combustione % 98,9

Indice d'aria n 1,3

Composiz. fumi CO2 % 8,5 - 9,5

Composiz. fumi O2 % 4,8

Composiz. fumi CO ppm 130

Temperatura fumi °C 76

Valori riferiti alle prove con scarico sdoppiato 80 mm da 
1 + 1 m e gas Metano G20 e con temperatura mandata 
/ ritorno riscaldamento 60°/80°C

Figura 9.20

Modello M302V.3035 SB

Portata termica nominale kW 31,0

Rendimento nominale % 98,7

Rendimento di combustione % 98,9

Indice d'aria n 1,3

Composiz. fumi CO2 % 8,5 - 9,5

Composiz. fumi O2 % 4,8

Composiz. fumi CO ppm 140

Temperatura fumi °C 78

Valori riferiti alle prove con scarico sdoppiato 80 mm da 
1 + 1 m e gas Metano G20 e con temperatura mandata 
/ ritorno riscaldamento 60°/80°C

9.13	 Controllo del sifone scarico con-
densa

Il sifone scarico condensa 34 (Figura 9.21) non 
necessita di una manutenzione particolare, ma 
è sufficiente verificare:
•	 Che non si siano formati depositi solidi, 

eventualmente eliminarli.
•	 Che le tubazioni di scarico condensa non si-

ano ostruite.

Per pulire l'interno del sifone è sufficiente ri-
muoverlo e ruotarlo sotto sopra in modo da 
far uscire le eventuali impurità.

Figura 9.21

34 

9.14	 Settaggio della funzione spazza-
camino caldaia

Con la caldaia settata in spazzacamino è pos-
sibile escludere alcune funzioni automatiche 
della caldaia agevolando le operazioni di veri-
fica e controllo.

•	 Entrare in "modalità programmazione" pre-
mendo contemporaneamente per 5 secondi 
i tasti 17 e 19 (Figura 9.22) fino a far apparire 
sul display LCD le lettere HiS che indicano il 
menu "Storico delle caldaia" (Figura 9.23).

Figura 9.22

16

17 

18 

19 

20 

21 
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Figura 9.23

•	 Scorrere i vari menu premendo i tasti 17 (in-
dietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul 
display LCD la scritta ChS (Figura 9.24) che 
indica il menu "Spazzacamino".

•	 Premere per 1 sec. il tasto 18 per entrare nel 
menu selezionato.

Figura 9.24

Funzione spazzacamino alla potenza mini-
ma in sanitario
•	 Scorrere i vari parametri utilizzando i tasti 17 

(indietro) o 19 (avanti) fino a far apparire sul 
display LCD le lettere LP che si alternano con 
il valore di temperatura dell'acqua di riscal-
damento (es.45), indicanti l'entrata nell'atti-
vazione della "funzione spazzacamino" alla 
potenza minima in sanitario (Figura 9.25).

Figura 9.25

Funzione spazzacamino alla potenza mini-
ma in riscaldamento
•	 Premendo il tasto 19 (Figura 9.22) è possibile 

variare la potenza in modalità spazzacamino: 
con visualizzazione sul display LCD delle let-
tere hP che si alternano con il valore di tem-
peratura dell'acqua di riscaldamento (es.32), 
siamo in "funzione spazzacamino" alla po-
tenza minima in riscaldamento (Figura 9.26).

Figura 9.26

Funzione spazzacamino alla potenza mas-
sima in riscaldamento
•	 Premendo il tasto 19 (Figura 9.22) è possibile 

variare la potenza in modalità spazzacamino: 
con visualizzazione sul display LCD delle let-
tere cP che si alternano con il valore di tem-
peratura dell'acqua di riscaldamento (es.60), 
siamo "funzione spazzacamino" alla potenza 
massima in riscaldamento (Figura 9.27).

Figura 9.27
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Funzione spazzacamino alla potenza mas-
sima in sanitario
•	 Premendo ulteriormente il tasto 19 (Figura 

9.22) è possibile variare nuovamente la po-
tenza in modalità spazzacamino: con visua-
lizzazione sul display LCD delle lettere dP 
che si alternano con il valore di temperatura 
dell'acqua di riscaldamento (es.60), siamo 
"funzione spazzacamino" alla potenza mas-
sima in sanitario" (Figura 9.28);

Figura 9.28

•	 Premendo contemporaneamente per 1 se-
condo i tasti 17 e 19 (Figura 9.22) si esce dalla 
"modalità spazzacamino" e si ritorna alla lista 
menu.

Per uscire dal menu dei parametri è possibile:
•	 attendere 15 minuti senza toccare alcun ta-

sto;
•	 togliere l'alimentazione elettrica;
•	 tenere premuti contemporaneamente i tasti 

17 e 19 per 5 sec. (Figura 9.22) (ritorno al li-
vello precedente).

9.15	 Impostazioni per cambio scheda 
comando

Per la sostituzione e configurazione della sche-
da comando contattare Centro Assistenza Au-
torizzato.
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10	 SMALTIMENTO E RICICLAGGIO 
CALDAIA

La caldaia e i suoi eventuali accessori devono 
essere smaltiti adeguatamente differenziando, 
ove possibile i vari materiali.
Lo smaltimento dell’imballo utilizzato per il 
trasporto della caldaia deve essere effettuato 
dall’installatore.

Per il riciclaggio e lo smaltimento 
della caldaia e degli eventuali ac-
cessori rispettare quanto stabilito 
dalla normativa vigente.

	 In particolare per le apparecchia-
ture elettroniche fare riferimento 
alla Direttiva 2012/19/UE e ALLE-
GATO IX del Decreto italiano di re-
cepimento del DL49/14.
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Il presente manuale sostituisce il precedente.
La BSG Caldaie a Gas S.p.A., nella costante azione 
di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilità di 
modificare i dati espressi in questo manuale in qualsiasi 
momento e senza preavviso. Garanzia dei prodotti 
secondo D. Lgs. n. 24/2002

BSG Caldaie a Gas S.p.a.
Sede Legale, commerciale, amministrativa,
Stabilimento e Assistenza tecnica
33170 PORDENONE (Italy) – Via Pravolton, 1/b

+39 0434.238311
www.biasi.it

Assistenza tecnica

www.biasi.it/assistenza

Per informazioni tecniche sulla caldaia consulta i nostri 
video tutorial
https://www.biasi.it/sezione-video
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17962.4005.0	 1525	 84A5	 IT
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